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InierKÌonl di avviai tanto uMciali che private in quarta pagina centesimi SS 
la linea o spazio di linea in carattere testino. 

Articoli comunìicab centesimi 70 la, linea.. 
Non si tien conto niuno degli articoli anonimi e eijlespingòno le lettera non 

_ affrancate. ' ':! 
I manoscritti anche non publalicatl. non si restitmacono. 
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.STOCCOLMA. 10. - ' I ministri Berg, 
^^P^^^^S ® Bergasiloem sono dimis­
sionari. ( , - ' ' ' 

BERLINO, i o . -r- Lo czar ò arrivato. 
Eu,rn:evutp aUa,,^tj?,|p;i^e„da^^G«glieimOj 
dai principi, p ia l le .autor i tà . ^̂  ' 

La città.èinibiindierata.; 
, . ; | , ,e^vr:ani-furono entusiasticamente 
àcèoUu 

f r • , > . 

acquista sempre maggiori probabilità, 
dovesse aver luogo, s i effettuerà dopO; 
le grandi manovre militari che inco-
Itiincìeranno ai primi 'giorni di settem- ' 
brej e prima del natalizio dell 'Impera; 
tric^é, che si celebrerà il 30 settembre 
dall' imperatore a lìaden-Bjden. .: 
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r 9Mh P^si?o a corte. Stasera' visita 
a| . teatro;ff^ -, [VMÌ^'Ì--•'••'" •'•'••• •'' "' "• 

r.;^^AlVlGi, l a — L'Agenzia fìavas/^t-
ferma formalmente^ Che nessun reclamo 
fq iudirizzBiocal: goVeriìo francese dal 
governo- tedesco. Nfi9^una caksa di con-
flitio^célstefrafi" due governi^: le infor­
mazióni dì tutte le capitali d* Europa 
constatano dappeHuttO dllpbsìiióni pa­
cifiche;^ ; >-'^'} • - '''-'' ••-•^'' ' '-_^^ 
. lì Journal offibiel pubblicherà demani 

'. le:)noniiné di u'Harcourt, Vòguè e.fìbur-
going, ad: antbasciatorii' • • ' 
uLOI^DRA, 10. -^ Nel'riaufràgio'dello 

Schiller che aveva a btiriio 254' vipg. 
gìatori.f;es 101 uomini'd'eijulpagèio, jie-
rìroitO!31i2 peraònèi -- ' ' \^mW--
.il Daily ièlègfàph'^ic&'che m}. óìi|cbli 

. uÉoiaiivdii Pietroburgo si ^ssic'ùra che 
l'imperatore Alessandro coglierà l'pcca-
sione del convegno per esprìmere il 
suo malcontènto pél linguaggio belffcbso 
della G^lianià e 'per insistere sul man-
tenimehto •dèlia'pàCe* ,, , 
^MBEKLlNOŷ l̂O • -^: S r i l viàigio tìeK 

IMmpei^aitìre G%lielma^^iri :1tàlìa^ ciié 

,,I| convegno^ di Ems, e ile voci allar­
mami divulgate.nei giorni scorsi con 
tinuanp^j,.?! formare il tema obbligato 
della stampa di tutti ì paesi. -

Chi voglia confrontare le consuetu­
dini. d^l ,g)prbalìsmo di una volta e 
quelle deil'eppca presente, trìoverà che 
case h£^nno subito unas^grande trasfor­
mazione, la qu^.le, .delr^§Uì>è lanata-
f ^ l ^ ^ o n ^ e g M ^ a ' del progresrsi rifatti 
dà(M''lìb()j!tà. del pensiero -e della pa­
rola, da quella libertà che sorpassuifp'an.-
camenie^a, tutte le discipline, a tutti ji 
r|guardi-,i''Ììplomaiioì. • • ,. 

Quando mais;si;;:sarebbe osato una 
vpiia, disQi^tere.seiìza.reticenze le aspi­
razioni cfi, ,yei)dettaj anatomizzare gli 
odii, pesare le probabilità di una lotta 
fra una o pìù,,grundl .tpqtenze^: Che. si 
trovano ip.pace,^ senza che; alla, dìscus* 
sipn^ J.enesse dietro davvicino l'azione? 

• T i , T . / . ^ . ' l " , ' ^ 

.j.Qggidi .tutto questo non'soUantò^è 
po8sìbiLe,;.ma.è quotidiano, è comune, 
qi^antpnque.non./.cessltdi essere pièno 
di pericoli. ::(:(>:.! 
,iSotto,qpesto rapporto siamo d'accòrdo 

coi Cancelliere germanico 11 quale vorreb • 

be introdurre una riforma nella determi-
nazione dei rapporti internazionali per 
la migliore tutela della iî anquillità dei 
singoli Sta>ì;̂  però quanto è̂ avyenuto 
ult/,ntamenie ..dimostra'.che ;la .̂ riforma 
dovrebbe ..cominciare daJB^fliao non 
essendo la stampa di alcun altfOjpiaese 
tanto ìnsoiinte ed,aggressiva, come lâ  
stampa tedesca. Purché Bismark pon 
iittenda dì mantenere ?cioHa ; la parola 
pp'aubi organi, e imbavagjlata per quelli 
.de'Wi vicinii. ;t ' ' 

; L'artìcolo.della Rivista'del lunedi, che 
ci ,v.eni?,ê rî ssuntQ ^da un.dispaccio^,di 
Vienna, meritn la più seria attenzione, 
!?Ìa>per le cose detie, sia.per l'autorità 
de|.giornale che le, dice. ' 7HV'^ TVî i 

La Bivista del /«»f(il è'.rìteniita conie 
unp degli interpreti più fedeli del par 
t/tò militare ausirìaco, e, qualciJnp .le 
attribuisce attinenze .assai!vicine anche 
con la Corte. . , • ,, 

Le idee e le "éàpreysfoni della Rimta 
vanno quindi bene ponderate; difatti, il 
dispaccio yienneŝ e ^ice che. si Iratià 
di un artico o'e^jdentemerile'insbirato., 
L'articolo acquisia importanza.maggiorè' 
perchè có'mparsd'alla vigilia dell'arrivo 
delio CzkV'Ib Berlino, che precorre di 
pò'éb '- l'annunzialo convegno di Erins, 
Sembra che da Vienna siasi voluto mari-
dare a Berlino un preavviso circa le 
intenzioni! colle quali l'ibnperalóre Fran-

esistenza ,,di un .partito europeo; che 
gioca al, ribasso sembra più incontesta­
bile dell'esistenza del partito della guer­
ra in Prussia. È nnlevoieche qiiésVal 
lusione ai giochi di? bbr3a;-3i accorda 
•perfèttamente col linguaggio deìJotirnal 
des DèH^s ej di altri autorevoli fogli 

J '/ ìù 

•I parigini. . i i . i ' /-. 
-i , -

La Rivista osserva' 'che accd^li'endo 
questi timori ;^dÌ '̂guerrM si; dà siìgglo di 
noti stimare' pel suo'̂  giusto ^valore la 
importanza dell'alleanza dei tre Impe-
.pàtori, che ha base'nella' pace europea, 
e il Cui'scopo è, di preservare 1* Europa 
da ifuove scòsse. -̂  
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SCO Giuseppe si recherebbe terzo..aÌla 
conferenza di Ems.' '•• ' ' '^'-'"'^ 

^KQueste intenzioni, secondo l'articolo, 
SQno eminentemente pacifiche': comincia 
difaMi.coU'yttaccare le dotizie'allai'manti 
d,egìi uUimigiorni , dichiarando che-là 

I - -, I 

Queste parole sono un avvertimento, 
éecoàdó riòi,'più ber la Germania che 

er la Francia, poiché la Rivisia so^ 
giunge subito dopo:-, i^. -, ]' 

tNulla havvi di più insensato cheiJl 
credere che la Germania voglia sSin-
colarsi dag r impegni' che le garanti-

• scotìi rir tranquillo possesso'dè'''éboi 
• grandi acquisti ottenuti con anni di 
.gu^rpa^Firn IM^/KU il), 1 ; ^ ^ ^ ^ t 

É impossibile non ravvisare in questo 
passaggio, e,non Ipggere fra le sbé li­
nee queste' parb le f t Oltre'di\quà non 
andrai. » ,Parlando di' grandi acquisii 
ottenuti con flMni'di guèrra, a quali 
acquisti può'alltidére ìa-Rmskf La 
Prussia non sostenne anrìì ' 'di 'guerra 
che per l'acquistò-della Slesia^.-È ppi 
significativo ricordarle gl'impegni 'as­
sunti che le garantiscono il tranquillo 
possesso de' suoi grandi acquisti. Ogni 
parola sembra pesala qui. Forge quegli 
acquisti paiono a Vienna troppo grandi. 

11 periodo c h e i é g u e èXuna. p ié ia 
.giustificazione-della Francia , J a quale, 
^secondo, la flitiis^a, non, ipuò..fareonè 
vuole la guòi^ra di :fivincìta. La voleaìo 
anche, forse che il peso tìiorale deti 'u-, 
nione politica dei tre Impeiràtori non sa­
rebbe bastante per impédfea? . 1 
. Noi co^icludiamo che se l'articolordolta 
Rivista è: ,unjàvvertimento ;per Parigi, 1& 
è del parile.mol[o più per Beriinoi ._ 
/uNon vogliamo prestar fede alla vocia 
che la Germania sia intenzionata;-di 
chiedere alla Francia di limitare ì saoi 
arjmamenti;i|Sé;]queàta, notizia si. avve-' 
rasse •precederebbe :,diivpoche ore una 
dichiarazioperdi guerra:i. . : ; ' 
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.Lo accompagnavano il 'marcìiese Lo-
dbvicO di L.'..'suo co|[riato 'ed lin'gio­
vane che le abitatrici' di Ramengo ve­
devano per la prima volta. '\, 

~ Finalménte ti riveggo mìa be]ia.j 
nipotina — esclam"ò'1'I"tùarchèsè Lòdo 
vico^ balzando dall^ carrozza e co^rén,do 
incon.ro ad Elena per abbracciarla. 

— Zìo, zio,.. Vbi^'a' Ramengoìy^^• •, ì 
— E-percbè no?;., i^pii vuoi ' recarti 

.a Ravenna ed io mi sono dediso di ve; 
«ire a Ramengo. ' 

'E;'CÒBÌ-dicendo il marchese Lodovico, 
accarezzay,» la fanciulla cori affettuosità 
paterna j noe si saziava dal conteroplaria. 

— Come U sei fatta grande 1, come ti 
sei fatta beila l...' ' \ .. \'^ ,* . 

-^ Lo credete ? ^ disse Elénà''fissando 
lo zio con un riializioso sorriso.^ ,., 

— Se lo | r éà t ? ' 'Ne ' sbno sitìtfròi M^ 
n*intendo stf di: bei'-vòlii o meglio me 
ne intendevo periihè ormài son. vecchio. 

- •v^pi:;hiHffiV • / . . f i ' •-, 
-- PiòcO!aa(jgl|tricet...'; s ia a yetlere 

che mi'ti-rivi gióvane." 
— Non fiele certamente un giovinetto 

ma infine... 

r 

• ! 

ir marchese Lodovico tropc.ò le parole 
della nipote ,con una sonora risati . , 

: - ^ S ì e t é cattivo ^ rnormorp Elena 
Eìr^^'endò, e svincolandosi dalle braq 
eia dello zio, corse verso suo padre il 
quale dopo aver eaiutato quasi con fred 
dezzà- la i figliuola istava discorrendo a 
bassa vo'^e, colla signora Àlpìanna. 

Il marchese Lionello Gualdi non potè 
:a ..mepo dj contr^a£|camhia.reM;Ìlj'^baeìo 
ideila figlia e plringep,dQla, sul cuore; 
; — Come ti s^pti, Ki^.na —f l.e:chiese. 

,T- Ren?, bene, padre mioj ., 
: -^. §èì idunqpe ristat^ilitaT : : 

•••^ Coqiplclamente.,„ iu^hì^i.^^n-^''^-'^ 
, •-— Eppure^ ,m.i sembri, dimagrata,pai 

I, si djifebbe, che. tu. solTrì, 
- Vi giuro che V;inganna!Ì^^.t^!itl 

, — Fors9 che il soggiQrno di Ramengo! 
~ Ojh^nOj certamente 1... Anzi credo 

chi^!se,,^poiqi rimettermi con. tpiita'tfaoli 
ìiià' è prpf|rìp, a qM^sta aura bi^lsamica. 
che lojdévo,. ,. : .-.;< ,. >,,• 
"•• -T; Facevo questa osservazione perchè ; 
n e ( c a s o p h e tu desiderassi riioruDr^ a 
Milano, sono dispostissimo di compia­
cerli ' , , „ , ; •...."••;, ^ ' . Ì ; :• 
• :—"A IMilanol..; ! ,?. ^ ' .- -.v 
; ^ f 31,, almeno ti distrarresti colle tuef 
amiche ie quali mi domand.^no sempre 
conto di te. . . : 

— Ari sì?... 
K%WÌ,anche ieri sera la cdfttessina 

Orteris.ia;, Valili e, sapendo ch'io m* T^' 
cavo,,a,R^riìengo m'incaricò de'suoi af-
fettuosj saluti, 
; — Grazie, grazie. 
' — E cosi pure la sua bella cugina, 

la Giulia. 

Ecco il risultato^ dell'appello nominai© 
fattoci i 'al tro sieri/nell'ordine del gioì!-
no Barazzuoh;,, ^ ^ , , , ,̂  

Risposero sì . i 'i .', 
. Agliardi, Aii^enii, ̂ jatri^ Aili.Màccarioi, 

Annoni,:Antonil?,òn, Arese AciiilWArese 
Marco, Argenti, AurWi, Ayeta,-•• 

Baccelli Augusto, Barazzuoli, B 
co, Barsanti, Bartoluecì Godolìji|ikBepe 
v o t a n o , ^ Be|'tanii^GÌ9vanrii;Bat'tiatà';jTWt 
Domenico, Berti Ludpvipo, 'Bertolè-VS^ 
Betti, Biancardi, Bianche^),; Bianchi A-
lessandro, Bigliatì, Bini,.BonfadÌni, Bon-
;hi, Bonvicinì, Borromeo, Bortolucci, 
ìokélìir rired^; Breii.ì, Briganti-Beliini,. 

B/ògitó, 'Bruìio, Bacchia Gùstàvp, Bue-
chia Tomaso, B'dà^ctìà;' ' ' ' ;̂  ; 

Cadoì'irii, Caetariidi'l'èiìnc),^ bainola, 
Calciati, GannizzQ, Gantalamessa, Capo­
ne, .Garanti, Carnjclo, Caruso,.Cafuttìi 
Casalipi, Castagppla Stefano, Castelli, 

— Grazie.a lei puroj,^ 
— iSai^'Cheipi fa spòsa? 
. ^ Ne, sono lieta per: ìei. Ma lasciamo 

adesso da parte la Giulia e l'Ortensia 
e parliamo un po'4i ' voi. Come state 

•padre mio?,., Fat^ conio.di*trattenervi 
iurigp tempo .qui, avete deposto iluperi* 
! stero (̂ el vostro viaggio in Francia, in-
InghiUei|ra,,Jri Olanda? ! f J . ^a '̂ •7 

-Tri! Sto .bene, ^resteròi tecb uria iventi-
•na! diiigiorniio poiJasoièremo^insieme' 
Ramepgo e la Lpnibardia.. . - î  : \ 
: , ,7-,Che maA dite.?.'avreste, .intenzione 
di condurre me pure a Parigi,' a L o n t 
idra,, ad Amsterdam?. * Non credó^iche' 
i lmedico me lo; permetterà, . / u . i k>M • 
1 .TTf^Basta, sentiremo il medico.Frat-
!tarita;tl,Jascio,,cftIip ziosipgi;:! trattenermi > 
luna mezz'ora qpp' questo giovane. DÌ!?' 
meniicavo dirti che è il; mjo nuovo: in-
léadente.. ..-: • 1 -. '// '•'•.:•'• 
i: r - Avete licenziato il. vecchio Tom^^ 
m a s o . ? ; . ••, . ••• •)• y 
: "̂  .Non licenzio mai nessuno: conosci^ 
le mìe abitudijij,..-;.' •• ^^\ 00H)^'''-''-
: !,^' So (jhe.siete un.ottimo c u o r e ^ w 

Tlfmaiibèse,Lionello Gualdi sorrise*^ 
I .TTT; Ho giubilato ToffiimasoOper rim-; 
pÌ!j^Z|^|g con/qijesto giovane.:Si chiama 
Gugii^Imp, Arnulfi,. iMi f̂u- caldamente 
raccomandato da un mio jjuon aniipo, 
il quale, ,,p(ie ne fece i m'gi'ori elogi e 
per tài* motivo mi sono deciso a nomi­
narlo mio iritendeiite. 
[Cos ì parlando il marchese Lione! 
s i ' vò l se verso Guglielmo,j] quaWefU* 
àtatq ttsiinìbne della conversuzione e 
gli disse: 

'— È mia figlia, la marcheslna Etena 
Gualdi. 

-.( 

.fili giovane inchìnossi rispettosamente 
ma n òn ' pronunziò nessuna parola. 
i=;i* Seguitemii " soggiunse il rat 
cheseSLIoribllo;! 1̂ ^ 1 f ': > -i ..̂^̂  

i-L^ 

ijGuglielmo'Amalfi curvò il capo^ una 
seconda volta,^e'tenne dietro a l .maf ' 
cheseiiM:^)^ ii};"i.>-..:, ìì''-,i>y-\ -^H'-•• 

Elena appoggiossi al braccio dello'iiót 
v^i 'Quante ' cose mi devi raccontare 

Elena miai;. . , ^ -- i;"* '̂̂  
< -i* Son tutta a vostra disposizione; 
i>r*i'iLOì credo bene!;.. Sai che Sé:mi 

sono decìso di ^^enìre da Ravenna:; 
iquà fiiJiproprio per té ' só la? ; . ; ^ 

r-r- Siete cosi . 'buonoU' -'••^' 
.:r-r,:No, dfivì dìrc che ti voglio' tanto 

b e n e . - . • : -, ' • ' •"•'{ •• ' ' • • • 

— E siete corrispóàto. • 
: - < S i eh?.i. ^v\-. ' ; " • • : • • ' • 
.i-r*sVevlo assicuro. - -'• 

' Il Imaròhese:'Lodovico baciò novella­
mente: ja nipote;;'^^ .'j 6 f̂ ^ ^ 

TT-E sei anche un'eroina I.i. , 
; . « - C h e cosa intendete dire?... 
: " - iSo tutto. Tuo padre mi ha narrato 
la triste storia deìl^incendio del castellò' 
e mi fece i più grandi elogi del tuo co­
raggio. 
\ sElena trasalii ' .'• ' '•"' ''' 
\ ;;Le::par,olevdello zio che là'richiama-
yanft'.col,pensiero a quèllalhólte'mémo-l 
rabile suscitarono nel cuore della fan-
pìulla una emozione improvvUa, 
j -4 Mi narrerai! particolari,-non è 
vero? . 
; — Sì, sì ma havvi tèmpo. 
; — Vit̂ ìteremo insieme le ruine. 

— Come vi [piacerà. D.4 rbsto più 
poco rimane a vedere perchè Ramengo 

^l.. ^^y 

t ' j 

le traccio e a 

con un 

* ' 

sta per divenire più bello dì ..prJìpi'a,.- ' 
-^ Tanto riieglioL; cqsì d i /qùe l l 'o r r i^ 

bue avvenimento n.^inmeno resteranno 
o a poco finirai tu pure 

per" dimenticarlo:^" , 
Lo credete?.... ~r rispose Elena 

;rfv: • ^ • ' • . ì .•••• 

irò. 
i —, Gapisdo che per quanto tu abbja 
mostrato sangué''*fréd:jb' l 'impressipne 

rdev'essere stata graifclé%a infine a que-
isto mpndò si diraentica tutto. 

•— Lo dicono. 
. — È 'vero nipóte niia, e proprio vero. 
IGuai se non fpsse cos ì l . . ^Mio cogi par-' 
^larido 'so queìlo che iriténdo d i r e . l l o ; 
avjuto tali dispiaceri che se col volgei^l 
idèi teriipb non li^àvfssi dimenticati credo 
proprio che sàréì morto. ; ^ 

-^ Non rattristatevi cót ' ripensarvi. 
Siete con noi e voglio vedervi lieto SÌQ 
no' non ;vì amerò" più. ' ' ' ' É ^ ^ . 
;— A questa condizione g i u r o a r é s - , 

sere spensierato com? uno, studente di 
Pavia. 

— Bravìs3Ìn;ioV zio mio: mi piacerete 
serapré'di più. Ho, bisogno anch ' io d i ' 
stare allegra, di ridere. ( J M . yoletpl.,.-
La bilia iatitutrice è uria,sariia.donna, 
ma con lei non si ride mai, 

— 'Ho un progettino da farti che osò-
sperare non ti dispiacerà. 

— Un progettò ? ^ ' 
. — S i , ma nòri^'voglio'àncora dir t i 
nulla. É una sorpresa ctie ti riserbo. 

"--'Non capisco e vorreì. . , . ' 
^ Sei durique curiosa?... 

? — No, e per darvene una prova non 
parliamo piò della sorpresa.. Quanda 
crederete che sia _ giunto il ;moment(> 
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Castelnuovpj'.CavaUetto, CedrelU, Gór* 
rutti* Chinagiià, Ghiavés, Cittadella. Co ' 
cozza, CodroDchi, Coooini. '^^^ 

Dalla Rosa,,^J| AmegazzariJe Domi-
nicis, De Donno, Degli Alessaiidri, De, 
ieuse, Della Somaglìa, De Luca Giuéèp; 
pe, De Martino, Dò Saint n \ ) tu^ Ze^pi, 
Dì Carpegna.lDi Casslbilc, tìWSagnéta, 
Di Gollobiano, Difià, Di Rlidini, Dì Siift 
Marzano, Donati. 

Ercole. "• 
Fabbricotti, Ferrati, Fincati, Finocchi, 

Finzi, Fiorentino, Fornaciari, Fossa, Foa 
aombroni, Franai, Frascata,,Frizzi. 

Gandolfl, Gaola Antinorì,'Garèlli, Ger-
ro, Giiìcomelli Giuseppe, Gigliucci, Giù-, 
d ci, Creila, Grossi, Guala, Guerrìni, 

uicc;oU. ->' :. ,, 
Incontrii IhghiHerì. 
Lanza di Trabia, Lanza^ Giovanni, 

Leonii, Lioy, Xd-Monaco, Lovatelli, 
Malatesta, Maldini, MalencUiujy jMan-

gilli. Mantelli, Marchetti, Marignoii, Ma 
riotti, ^aacilii, Massari, Mattei, Mauro-
gònato,^Mazza,,.Mazzagfllli, Melegari, 
MessedagUa, Minghetti, Minich, Minucci, 
:Mocenbi, Monginì, Mohtèmerlo, Morini, 
Morpurgo, Morrà, MoSca, Moscardinìr 
/Nicastro, Noriniiiii^ •'^^ 

Oggero, OytanaV 
Paini, Pallavicino, PapadopRlì̂ ^ Pasini, 

Pbsqualigo, Pavontielìi,iPeluso, Perazzi, 
ipericoli;] Perrone dì San Martino, Picei-
nellii' Piccoli, Picqne, Pirolì, PisaneUi, 
.piebano,, Poàchini, Puccini, Pucciòni, 
fugliesei . 
! Quartieri. * 

Raelij Raggio, Rasponi Cesare, Re­
stelli, iRicdsoli,, Ricotti, Righi, Rignòn, 
Robecchi, Roncheij Rosselli, Rossi.»' ^ 

Succbetii, Salomone, Saluzzo di Mon-
terosao, Salvadego, SamarelU, Sebastiani, 
•Seccò, Sella; Ser,bflni,Senstor], Servo-
litìii'Silvani, Sbria. Spaletti, Spaventa 
Bertrando, Spaventa Silvio, Speroni, 
Suardo. ^ 
'Tarantini, Taverna, Tenca, Tocci, 

Tblomei, TommaiìCriideU, 'Tonarelli, 
Tondi, TornielÌi,'Tdri^è, Torrièiani, To-

Esaaa 

F ! 

•i^m^J. 

Utìgni'b. 
yèrog^io, Viaran^, yaia-Pernicej Vi­

scónti Venosta, Volpi iMiannì. ^ 
Zanella,' Zuccaro. ' , ' 

,;̂ .,..̂  „ Risposero no: , 
^ Àbignehte, |ìipra,ndi, Alvisì, Amadei, 
'Angeioni,^ Aofopaj..Tr|pi:si, Arnaiad, A^ 
nulfi, Asprpni, Avezzana-, T t-

Baccelli Guido, Bajbccd, Rasetti, Ber-

nini, Bertani, Agoatino, Billi, Borrusp, 
Botta, Branca, Bruneitt Gaetano, Buo-
nomo. 

Cairqli, Cannella, Csrbpnelli, Cai 
CastQgnotaBaldiiesare,. Castellano,' 
tueci, Cavallotti, CenceUi,-Cherubini, Ci' 
liberti, Gooconi, ftoldtebtiìi, Gomin, Cop-
pifto, Cbrhetta, Cordova, Correnti, Corte, 
Crispi. 

De Cairo, Del Giudice Achille, Della 
Rocca, Depretis, De Renzis, De Riseìs, 
Dì Bliisio, Di Gaeta, Di Pisa. 

'- fabrizi, Fano, Farinj, Favara, Ferrari, 
Florena Frescot, Friscia. ' 

'i. Galvani,. Gattelli, Genlinetta, Ghinosi, 
Giacomelli Angelo, Giordano, Golia, Go 
rio, Gravina,Greco Cassia,Guerrieri Gon-

, ' . 1 , ^ 1 . • ' • . . ' • • ; 

zaga. . . 
^ jindelh. 

lJacdva,,,La Pprla, Lazzaro, Legnazzi, 
^ n g o , tovito. • ,,;,.^^ 
:.;. Macchi, Maierà,. Maiorapa, Mancini, 
Manfrin, Mannetti, Mantovani, Marpìda-
Peiìlli, Maurigi, Mazzarella, Mazzoni, Me> 
rizzi, Merzario, Miani, MicelÌ,,Minervini, 
Molfino, MiSfani, 'Morana, Morelli Sai-
vatoTTf*,. Morrone, Mu'solino, Mussi.- *' 
ì Nelli, Nicotera. > ^'^ 
' Odescalchi, Oliva. . 

* Palaseiano, Parisi Parisi, Paternpstro 
Francesco,: Paternostro Paoloi''VpècÌle, 
Pepe, Perrone, Paladini, Petrucceliì, Pian-
ciani, Pissavìni, Pizzolante, Plutino Ago­
stino, Pomoni, Praus Pierantoni. ::.. 
i. Ranco, Roberti Vincenzo, Rogadeo, Ro­
ma no, Ruggf^ri, Ruspoli Emanuele. . 
.Salaria, Saìemi Oddo, Seismit-Doda, 
Sforzai GesarÌni,;Simoni, Sipìo, Sole^ So-
iidati-Siburzi, Sorrentino, Spinelli, Spro-
vierij^Stc^da, Sqlis. .. • . . , o 
' ^iTaipi, Tamaio, Tegas, Terzi, Torìana, 
Tprlorici.,;. ,J r, 
"Umana. ' 

VastariniCresi, Vigo-FucciP, Villa,Vìi-
i a r i . ' ^ ' • ' - • . ^ •• i. • . ; • • . . ; . ' . . • 

Zanoiini. /"' ' . 
^, ' Si astennero'. / 

Imperatrice^ Ruspoli Augusto, Zarone. 

! • ; ' 

ih'i-i' 

;=-^/r."jt^ 

I progetti di spese militarr V-

. . ' • r ^ Trr 

5 -

^ I I r ^"> 
- • - ^ • T - J -

-sapete H prò 

opportuno mi direte dì che cosa si tratta. 
j ^Beniss impi anche' ragionevole e 
non" curiosai... Ma davvero, E lena mia, 
che tu sei un vero gioiello I... che dia-, 
volò mi aìcèva dunque tuo padre %._., 
Se'tutte ìà'fahoiulié fossero capricciose... 

— Ahi mio padre mì fa dunque, l'o-
nore di credermi capricciosaj..., „.̂  , 

Il .marchese Lodovico^ si ^attè^ colla' 
destra sopra la bocca come per p.npirsl 
ài ayer chi,accheraip troppo,' 

- r Cioè.'.'1! ' véramente, tipn ha detto 
«PSl.V.. ';,. ,,̂^ , :,, ,^ '..,, .^ 

-^ i>Ion cercate di accomodare — ri-, 
«pose Elena ridendòV 
verbio, parola detta e ssssò.lanciato 
npn.sjmirano, ,,. , ,, ,. .̂,, ,;, 
; '— M^led^tlajinguaccia t.-morrnprò 

il marchese Lodovico: — io dicp sempre 
^' \'\M ̂ u:'.cche, mi yiene'in mente. Mi 
pare ancora dVessere al ireggimonto.e 
sì che da* quei tempo sono t̂rascorsi 
molti anni. : . , , ,, , .-. ,̂ .; 

— Pero ' non so comprendere come , 
mio padre possa giudiciarmi .ÌB ,Jsl modo. 
Potrei bemssinio, éiisere capricciosa, ma, 
il marchese Lionello" non avrebbe per ,-

r 

tìiiifiente-^v^to ppinpp.di, apcorgersene-
Stiamo così'pocp,in,§ieme 1 A mpno che 
la signorsì Marianna fra, |i, P.ater ^noster 
e i e 4we Marìs che borbotta da mattina; 
a sera non abbia trovato modo dì rap;,, 
presentarmi al signor padre con stinte 
poco favorevoli. _..[,_ ' .. ,_ 
, — Suvvia, tu interpreti' rnale, tii ti 
approfittij.d'pna ;mia bestialità.pej;,for­
mare gniàjzt, troppo sèypri. I capricci 
non toigoflP^'niente ad ima bella, fan­
ciulla, anzi.... 

. Il primo.progetto riguardante le for­
tificazioni, che era di 33 milioni e:mezzo, 
è ridotto dalla Commissione,;perchè re-
strii^ge le sua proposte-di stanziamenti 
a.8oli:i;,api}i, a L. 21,900,000, rlpàlriito 
cpm.e,'Segue: 
.Fprtiftcazvoni L. 13,000,000.- • 
'M£̂ £i.zzini ed altre costruzioni militari 

Lire 6,400,000. ; . , v t u 

* M hi • • • • ^ • • ^ ^ ^ M B • ^ M • • • ^ 1 I I I . ^ ' i J ^ I B B ^ ^ h ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1 Bl I • I • • • , „ p „ ,—r^^^ 
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— Di bene in meglio, caro ^io; fini­
rete per affermare che i capricci sono 
una qualità invidiabile. 

;Il marcbeM;^odovìco capì questa volta 
di essere S5o più che un ciarlone : si" 
accorse che quella bella nipotina così 

'spensierata, cosi ingenua eh* egli;>noà 
• riyedevada pinque^nni, era > divenuta 
una [pensatrice, eiche poteva, anche' 
dargli dei punti in fatto di giudizioie-. 
di.buon.senso-'*: ;. ,, . .i .i 

Battè; dispettosamente col piede come 
aveva l'abitudine di fare quando erà^ 
coptrariato ,e ìtirò giù mentalmente una 

idi; quelle grosse bestemmie da caserma 
chp per,!volgere d'anni-e di casi non 
,avea mai saputo dimenticare. Capì che 
'gli occorreva cambiar tema; enon es-, 
sendp uomQ/a.risorsB non gli sparve 
vero dì scorgere a pochi passi di -di­
stanza la signor^,Marianna., 

Per quanto le bigotte mettessero ì 
brividi airantico capitano dei corazzieri, 
pure in, quel momento il marchese Lo 
dovico ringraziò il cielo di quell'incoii' 
tro, e quasi saremmo indotti à crédere 
'che, pur di trfirsi di.imbarazzo con ono­
re,' avrebbe recitato..^le.ljtanie ed,affer­
mato senza..ridere che? sante ) Ermolao 
nelle sue estasi aveva proprio dei col-
loquiì colla beala Chimèna. *,̂ - r 
: Lasciamo il marchese .-Lodovico, la 
signpra Marianna e la màrcbesina Elena 
per occuparci del marchese Lionello e 
del suo'nuovo intendente. : - , •-'• •-

Armamento delle fortìficcUiotìi L. 2,S00 
mila. 

La detta somma viene ripartita: 
Pel 187B in L. 1,900,000 pel 1876 in 

L^OOO.OOO, P01J877 in L. 7,300.000, 
pen878 in L.J|O0,00O. mm-

Il secendp p r e t t o per acquisto di 
grosse'artiglierie da campagna^ è man-
tenulP nella somma dì L. 4,S00,000 ri-
partita 1161-1875 in L. 100,000, nel 1876 
in-L. 2,900,000, nel.1877 in LrÌ,000,000, 
nel 1878 in L. bOO.OpO.;.-

Là differenza fra questo progetto e 
quello del ministro Bla nello spendere," 
come Dropone la Commissiono mezzo 
milione di più nel 1876, che poi si spen­
derebbe d'i meno Pel 1878. 

II terzo progetto^ relativo alla fiib-
bricazione;,dirip''ml,,,da-i<fuoco portatili, 
presentato, dal ministro per 21 milioni, 
è portato dalia Commissione a-IBimì 
lioni, perchè la Commissione restringe 
gU impegni a quattro anni. Le somme 
sono mantenute inalterate, cioè pel 187b 
un milione, pel 1876 milioni 5 e così 
pel 1877 e pel 1878. Il ministro stabi­
liva 'già' anche ti milioni pel 1879. ' ' 

'll'qtiarto progètto" di 6 milioni per 
la irrtobilitaziohe dell'esercito è manttì-
'CUto 'tal qàale,^cioè L. 600,000 pél 487H, 
due mlliani pel 1876, oUrettante pel 1877 
e un milione é mezzo pél 1878. ' 

Il quinto progetto, riguardante il ri­
parto della ' spesa straordinafia per ia 
diga attraverso il golfo di Spezia e per 
opere di foriiflcazìoni a difesa del golfo 
stèsso segbèhdo la stessa massima, man-
'tiene Ib disti'ibuzìone fatta dal Ministero 
cioè mezzo mìlioìiè pel 1878, un miliòii'e 
e mezzo peri ciascuno' degli ahnì;1876, 
1877 e 1878, restando per ^li anni sùò-
cessivi:lire 13,ÌOÒ,000. '"'; ^ 
'Il ministro 'slbiiziava fin d'ora 'i mi­

lioni pel 1^79 e lascilìva da ripartìrein 
seguito lire 11,100,000. 

^ U complesso dei cinque progetti ab-
bracia pei quattro anni la somma di 
lire 74,992,000, divise come segue: 

•187£Ì L. 14,992,000, 
^ 1876 . 20,000,000 , 

1877, . . 2O,O0O,0pO 
1878 . 20,000,000 

Pei successivi stanziamenti si dovrà 
provvedere con nuovo leggi. 

m i Z I E ESTERE; 
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HHiKlin 

BOMA, 9. — Nella votazione di ieri, 
# . L L I I ^ J 

nella quale, il ministero ebbe una mag­
gioranza: idi,.70 voti, fu osservato che 
par'ècchl.rdeputàli^di sinistra, i quali e-
rano^statì tutto il giorno nell'aula, se 
ne allontanarono' allorché incominciò 
Pappello nominale, e ciò per non asso­
ciarsi al voto dei loro amici politicL 

^ .' ì {Fanfulla)'•'• 
: — Molti^deputati sono partiti ié'rì sera 

daRoma- ••} t '^'- • •' '• 
. ^ , É giunto in Roma, proveniente da 

Monaco di 'Baviera, il conte Giuseppe 
.Greppi, destipato ài po t̂o di ministro''Ì»' 
taliano a Madrid. NfilP accomiatarsi dal̂  

!re Luigi e dal suo governo^ il nostro 
diplomatico ha ricevuto le più cortesi 

idimostrazioni di stima e di simpatia. È 
^gli si trattiene qui alcuni gioi'ni. (trf)' 
'•• !—Ieri il'^re Vittorio Emarìlieie ha 
Imandato in dono alla contessa'Wimpfen" 
lunibellissimo braccialetto d'orò con le 
jcifre reali in brillanti, rubini e smeraldi 
ed arconte Wimpfen, ministro dell'ìfti-
pero austro-ungarico a Roma, uba ricca 
tabacchiera in oro e brillanti. ' ' ' 
. Eguale tabacchiera fu consegnata al 
conte Wimpfen, perchè voglia trasmòt" 
teria lai cónte Ahdrassy, gran '" cancel­
liere dell'imperò, in memoria dercòni 
vegno di Venezia; • (id.) 
[ BOLOGi?flA, 10. — Air^ifier^o Bologm' 
riunivansi ieri sera' i^ promotori (Jel 
mefifing'per rabólizione della ^ena ài 
morte. ill banchetto come da noi fa an­
nunziato era in onore di Aurelio Saffi 

, j 

è degli altri non residenti nella nostra 
città che presero parte al Gp'iffiì# ; ' 

Sappiamo che oltre a SO.furoiSf^glì 
intervenuti, a che i vari brindisi sì ac-
cor.^aronp nel concetto della,maggior 
uniqpe fra ij'pprlito lib^pje progressista.^ 

Ltjjii;:̂ .̂ .. [Gazsijtla dell'Emilia) .^S^ 

FRAìSiClA, 8. — E mórto.Jmprovvisa-
teènte è Parili, 4*0016(11 p'ìl illbraio 
Jticheli#y.^.v,..'iv.,-:; %:-..•.-
• ' — Tanto la stampa pai-ìgina ohe:quelia 
IprovlnciMe sì.oeòfipano d*unq^r?||jL(;^Q^ 
deiiZa allarmista pubblicata m fims, 
e la dichiarano tutti priva dì qualunque 
foiidatnento. 

Nondimeno la corrispondenza mede-
^ sima ĥa contribuito ieri sera* ad accèn--
tuare il ribasso alla Borsa ; ribasso che 
ha colpito anche valori solidi'e i quali 
flnorj)^^j^|evano resistito.; - u — 

— Vilnivcrs assicura che ut* accordo 
si è stabilito tra iì ministero, il (iresidenta 
dell'Assemblea ê H capi della maggio­
ranza del 25 febbraio, per regolare i' 
lavori parlamentari. L'ordine dei'^gì^rn'o' 
non comprenderà che un nunieró W-
strettcdi progetti di legge e pò!'ia 6a*'' 
mera sarà chiamata, a votare l'epoca 
dello scioglimento. 

— Tanto ì\ Figaro che il Gaulois e' 
sprim^^ la loro irritazione contro,i^ 
Consifi^ municipale di Pai;ìgi,,j;he,hfi: 
eletto a suo presidente il sig. Floquet, 
e dicono che tale eiezione è oltrempdp 
Scpnveniente, perchè Floquet è collii che 
insultò f ìmpbi-ktore Alessandro di Rus; ^ 
sia durante i r suo soggforno a Parigi,; 
andando a gridargli quasi sotto il naso : ; 
«Evviva la Polonia 1» ' 

—.-9iT«'iLtri'8tampa Conservatrice at-: 
lacca la nominadei sig. Floquet in qua-! 
lità di presidente del Consìglio muniHi- ' 
pale dì Parigi, mentre la stampa radi-, 
cale se ne^^rallegra'comb di un'ottima 
c o s a . : '•• •; •-''^' •'' !•<• • • '•; ' " ' 
1 — Secondo il Soir aìstiinho per p 
dere misure rigorose dall'iautorità còii-
tre certe agenzie straniere che spargono 
di proposito ìe voci più pessimiste. • ", 
i Noi non sappiamo, dice il Constitutionnel 

riportando questa notizia, come-'Ì'auto-
rìtà^francese possa prendere misure di 
questo genere. Ma crediamo che nofi 
sìa impossibile il far uso dei poteri di' 
acrezionalì dello stato d'assèdio, per're­
golare nei. giornali francesina* ipit)rtfdu:-
zipne^e ì coniimenti delle ijotizie aliar 
miste sparse al resterò. 

GERMANIA, 9. -^ Un dispaccio da 
Berlino conforma che lo scopo del viag­
gio dello Czar è di assicurare li trah-̂  
quillità d'Europa e dìi riuscire - ad una 
pacificazione tra la Germania e la Frància.' 
^AUSTRIA UNGIIKRIA,̂ 6̂. ^ " 8 i ha da' 

Leopoli: 
hti^Gazzetta «/)5cia/è' pubblica che 

nioUi deputati alla Dieta preàéntarono 
al maresciallo provinciale una doman;'a 
in iscr|^p, perchè, in presenza dei. fatti 

•in Gralz, coi quali fu leso il diritto di 
ospitalità a riguardo "di/don Alfonso, 
venga espresso il più vivo rincrescin^ehto 
all'arciduca Ciirlo Lodovico. 

GRONi^C 
E NOTIZIE VARIE 

f I 

: Diba t t i m e n t i presso il*' R. Tribu­
nale correzionale di Padova: \ 
i '12 moggio. Cóntro Zanon Enrico e 
jComian Sante per furto; cdtìtro Quaglio 
Ferdinando per fiirttì. Dif. aj/Vflòff: 
: ProJnioaESoui ncll^eseroltlo. -^ Fra 
le altre promozioni e: dispp^iziobi nel-
iresercito, ci >/grato' ' indicare'le se­
guenti. ' ' ^/ 
I oiCon RV Decreto 6 maggio corrente: 

rì*astoriLeonaVdd, capitano al Distretto 
militare' di' Pàdova,'promosso maggiore' 
con destinazione ai-10" fanterìa?^ '; '''' 

! Riboni Antonio, tenente contabile, di-
rettoreìdei conti al'Dìàii'etito suddettp, 
^promosso capitano 'continuando nella 
sua attuale posizione. ' 
i Gon Determiaazione min. 3 maggio: 
, Archetti cav. Lorenzo, maggiore al 
Disti'etto militare di Bari, 'trasfe'rto a 
quello dì Padova:'- ;- • 
I Tras loco . — Slamo lieti che ì no­
stri voti riguardo al distinto cittadino 
conte'Ettore dottor MacPla siano alati 
appagati. Questo egregio fubzionàrio 
della nostra magistratura, per'Ìe.,doti' 
deiranimo e della^ mente conimendevo-1 -- ? 

I- -

:'% 

lissiMa'rvenhèUon decreto reale del 
C()rrentetrestlH;rUp nella ^^sàa qualità 
1̂ Aggiunto' Giudice alriostrp Tribunale, 

Questa saggia misura dellMllustre Mini-
Itro Guardasigilli venne, non appena fa 
iiisBpUta,' .iGcolta colla massima soddì- ' 
sfaziòhe dalla intera cittadinanza e dalla 
pubbìiM opinione. 

T e a t r o Oarlbiftldl. — Eì moroso 
della nona ha avuto anche iersera le 
più festose accoglienze: l'autore ebbe 
diverse chiamate, e gli attori furono 
applauditìssimi. -m^-^-
^lià'sèoònda audizione ci ha confer­
mato nel nostro primo giudizio sia 
qu!'iitp à!'merito intrinseco, del lavoro, Ì 
sia quanto alla sconvenienza dell'epl-

^aodio'del ppftafoglip. . 
•—Annunciamo, poi con piacere per 

sabbato p. v. là beneficiala dell'egregio 
eapocomicosig.Moro-Lin, il quale pop-
presenterà Ludro eia ma gran giornata. 
L'esperimentata valentia dell'artista ai 
afferma con particolare splendore in 
questa produzione, e perciò, siccome 
niJoltissìmì gli hanno manifestato il de-
siderio^ich'egli: la ra()t)resènta's^e, dosi è 
da credere che 0 sigVfeoroLin potfà 
contare nella sera di sabbato sul più 
numeroso concorsi)-di ac^mMlo^I. ' 

OKVffcUo «cappato. — Ci yinvjta 
à rettificare alcune circostanze dèi gio­
stro'racconto di ieri ' circa'Il cavallo 
scuppalP dpmenica in ÌPia2zàV'VlttdrÌo 
Emanuele: che cioè il ragazzn fattosi 
male non fu Rovesciato dal eaVnllo tiéllà 
corsa, ma che trovavasì nella' Vettura 
flessa, ohe il cayalìP non L fuggì vèVso 
il Santo,,m,a verso S.̂ GÌustina, teecé. 
Sta bene:,rimpor,tanterperò è chê  uft 
ragazzo dalla vettura o giùsì è fatto 

male, echo il.caso^nella sua sostanza 
erfl esatto. . , ' , .,- .' _ . 

Corse di eavalll^ —. Leggesì nella ^ 
Gazzetta dell'Emilia in data di Bologna 
^O.̂ maggio:,. ^.. . •. ; ,-x,o>-ri##j! 

Nelle corse che; ebbero luogo ieri 
alla Moniagnola^.^d allei,quali' assisteva 
un, pubblico abba^t/inza .numeroso,; iriu-
scirono yjncitoi;*:,. ..r- ^^«d. % ^̂^̂^ > 

1. Nin del. sig. Rpspi,Giuseppe. 
2, Gatta del sig. Rossi iGioyadnì: ; u 

: 3. Toscano ̂ el sig,, Tolomei Alfredo. 
, La bandiera d'onore pei vincitóri 

del, 2, yenne ottenuta m fMdalo m 
?ig. Mmarmi,yi^c^;^..fK> ^ .^ M 

Conig l i ,^ - Il Coniglipièun animale 
talmente prelifioò,; che per chÌMlo col-i 
tiva, razionaJ^ente,,.e:.cbeiS,ilva.lafmQl-
tiplice, prole'Talle tante; ppripezieMouì 
va; incohirp, ottiene ai certo un pro(|oito; 
assai maggiore di qualunque altro ani­
male domestico. 

Pui,izia, aria e separazione dagli altri 
aninrialì, ecco^ciò cbei-bisogna per col­
tivarlo bene, e con profitto. Visitai in 
Torino il grandioso stabilimento dì 
propagazione ed allevamento del Co­
nìglio della ditta Carlo Costamagna e 
figlio,'fabbricanti^drféllieierie, e restai 
soddisfatto al vederle questi, animali 
così prosperosi, e ciò solo ' in forza 
delle tante^divisióni fra'̂ l̂e diverse razze. 
Sono aludiale.,^JJ| le,gabbie di separa-

iZione fra femmine, maschi ed allievi, e 
si vede, ijnp stajìilfmento, tenuto,,ver^ 
mente",da industriali^ e dove^ lut^o,cpl.-^^ 
mina con molto ordine. ^ ,,, , 

[ti lina staila di ì(\0 metri quadrati;, 
dove jSi.trpvano migliaia'd'animali, non 
il più, pìccplo'Vdoi'̂ ^diitturba^^^ la pur̂ : 
lizia regna sovrana,.e irtientre tirano à. 
partitoci prezioso coociqt̂ e, salvano l',al-, 
ioggìo' d ì̂ quadrupedi da odori che po­
trebbero èssergli nocivi. No,p purlcidelle 
bì;l!e razze che' ivi si, producono e, i^-, 
e6ÌLivanò,frà le quali vanno, distinti gli 
Argentati e Ceneri della Fiandra, quelli 
d''Angpraa pelo finissimo, e ì Bellici gi-

Non si,può a pieno, di.ilodare ehi 
seppe stabilire talé^ nuova indqstria rha 
recherà grandissimo vantaggio, e^che 
raccomandiamo vivamente. , 

• ' • 

Qucpola por titolo dlffauia 
• • ~ ' . ' V i g i l i ' . " ^ ! . • ! , - • • 

xionò. -^ Leggiamo ueWEsercito del. 
4 corrente maggio; , , ., 

lì Popolo foma'no pubblicò giorqì fg., 
la notizia che,quellosventùraìò Zanoli, 
il quale si precipitò dtijrarto., della Co-
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ìonna Truiana, era stato i 
nesto passo dal non aver potuto.otlòi;^ 
-nére che il miniatpo JìeM|Ì ri movesse 
oerte.fcodi e certiabusTda ìuì ptù voUe. 
segnaiati nell'Amministrazione;: militare. 
Aggiungeva anzi che per aver troppo 
insistito sulla denuncia di tali abusi, i! 
Zanolì fu' punito dal ministro con sei 
mesi di sospensione dall'ufficio. 

Il minislro della guerra ha sporto su 
ciò querela, "liyr t̂itblo, di diffamazione, 
contro il gerente dal Popolo fìomano, 

{Gazz. mil. it.) 
Vinicio dello stato civile. 

: ' Bolletino ^el 9. 
'^Nascite -Maschi 2i! — Femmine 0. 
^àtrimoni^^: Galiano Antonio, hn 

rotore, celibe, con Rampazzo Rosa, do­
mestica, nubile, entrambi di Padova. 

Zibeo Lorenzo, lattaio, celibe, con 
Ca'zavara Teresa^ lavandaia nubile, cu­
citrice, entrambi di Podova. 

Morti. - Zorge Carlo fa, Pietro.̂  
d'anni 81, dw.ghiéi%;c6libe. ^ v ^-ì'ili 
,r^Gast)arÌni Antonia di Lorenzo, d'anni 
uno.e mesi 10;'entrambi.di Padova. 

': ,_'']. BolletlittoJel ÌO , 
Nascite. — Masfihi4.-^ Femmine 6. 

' Matrimoni, — Rarapazo Marco, carne-
Tiere, celibe, con Fermenti Maria, sarta, 
nnBiìe, entrambi di Padova. 
'•• Mòrti — ;,l̂ accngnelia Giacomo fu Giù 
seppe, d'aitinl 63, scrittore privato, co 
niugato. 
f. SChlatrin. Amalia, di Do.«enico., di 
giorni 8. J, ^;. -• ^̂  '̂̂ ^̂ -̂«̂  
^ Franceschetti Ernesta dì Giuseppe, 
d'anni 21|2. msm-'- ' 
S Giammartini LuRilla^dova.Elena fu 
Giovanni., d'anni 61, rigaitiera. 
' .;CHpra M<iria maritata Tagliapietra, di 
^mcenzoj d'anni 3S,: casalinga. . ' 

Timi k Padova. ^ 
Salmaso Eugenio fu Salvatore, d'anni 

23,;yìlllco, celibe,: di Abano. Ì. 
i Ziti Giuseppe fU Giovanni d'anni 38, 
Villico, .coniugato, ,di Vigodarzere. 

Annunziasi una interrogazione di Fa- piamo che le òomunica/ioni del ilo-
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a OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
^ • : : c DI PAI^OyA y 

V 12m*aggio''-' ' •• = 
A mezzodì.-vero di Padova 

Tom pò med. di Padova ore 11 m.B6 ài 10,8 
Tempo meri, rìv Roma ore 11 m. 58 a.37,6 

. . Qmnazìoni Metéorólo^ichfi 
eseguittì all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

30.7 dal livello medio del mare 

Barom. a 0°—miil. 
Torraomot. cenligp. 
Tens. del .vap. acq. 
Urniiìjlà relativa. . 
Dir. e for. del ventò 
Stato del citilo. . . 

761.0 760 4 761.0 
fio 9 
1283 

73 

i23"6 le.og 
Hi40 10,20 
\B2 I S9 ^ 

N 1,E 1 
quasi quasi 
sor. ser. 

ENEI 
ser. 

Da mezzodì del lOalmazzodì dell'U 
,,:Temperatura massima s= î- 24" 0 

» minima != -4- IS**,? , 
L k 

BULLETTINO COMMERCIALE 
V«iiigyiJ0. —Rend.it. 76 80 76.8S. 

T ¥ 0 franchi 21.63 21.64. 
Hilano 10. ̂  Rendit. it. 76.92 76.94. 

: I 20 franchi 21.66. 
Sete. Mercato alquanto debole. > 

Briudist^ 9.; ^ Il • Fjiroscafo :ì)Uli. :délla : 
Cotppagnia.Pehinsulare ed Orientale 
partiva' ièri mattina alle Ore Ì0 da 
Alessandria allâ  volta di Brindisiì 
e Venezia colla valigia delle.Indie. 
;":Hauf;i)Ì>rjo: n1\ÌJa3seggieri,.3Mil. 

*' cólti tóèrci e 67 valìgie. 
Ione, 10. — Sflifl, Affari discreti nelle 

asiatiche: prezzi fermi. 
Marsiglia, 9. — Urani. Affari calmi. 
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SKNATO DEL REGNÒ 
1 ^ i 
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: ¥}ce-presidenza SEKRA' ' 
Seduta M:\(ì.ma(jpo,iòl^4 \\ 

Contigua la.dìs.ojìssionedel progetto 
fujle società commercialî  e,iquindi>si 
approva, la convenzione culla Francia 
per la 'àeièrm'iiiazionc della frontiei'a 
nel tunnel del Cenisio, là convenzione 
postale interniizionale tìrmata a Berna, 
ed alirì tre; progetti di interessi locali. 

• J — ^ -

CAMERA DEI DEPUTATI * 
• - ' . ^ I 

Presidenza BiAisciiEni 
Seduta dèi 10 maggio \S1Q. 

Dichiarasi vacante il CDllegio di Pe-
scina'perMa pròm ôzione del suo dépiitato 
MarsóUi da maggiore a tenente colon­
nello di stato maggiore. 

a al iministro deRMstruzione circa 
ffiesecuzione del decreto del proditta-

:t(jf® dì Sicilia per istittìJfé nella Uni-
versila di Patèrmo, una Acccademla di 

xBelle Arti. LMnierrogazione avrà luogo 

Comincia la discussione generale del 
cinque progetti df, legge riguardanti 
gii ^armaipenii; 6: ItP difesa dello Stalo. 

Qorelli, 'delie speie: militari proposte, 
consente quelle che riferìsconsi all'ar­
mamento e chiede sospendane quelle 
concernenti le'mbdifloazioiìi. fWlA del 
sist'-ma finanziario seguito dal ministero 

|<|h6 non,può;approvare, è dice che fin 
•qui' abbiamo fatto riìlàlia politica, ma 
che rfi,̂ t̂ pj da fare l'Italia finanziaria 
ed amministrativa ; senza questa aecomla 
corro pericolo od almeno soffre grave 
danno anche la primn. 
*^,|f^^^i giudica inopportuna e peri-

na econofnia In fatto di arma­
menti e opere di difesa. Gli duole anzi 
che le psGuHari circostanze, in cui tem-
pptianeameOte eversa il paese, sforainp 
di tenere tali spese in troppo angusti 
•limiti. V ,, 

Perrone di S, Martino dichiara avere 
fino â  qui dato sempre il voto favore­
vole alle leggi del ministero, ma dovere 
ora cominciare a darlo contrario. Quando 
ir-taiinìsfro delle'flnanze tr6veras?i pre­
sente, spiegherà le ragioni del sùo'VOto. 
; f^#nó -considera che è interesse 
supremo di ottenere il pareggio e prò 
pone quindi che sospendasi questo^pro-̂  
igétto,; flnahè-yotinsi i''provvedimenti 
per nuove entrate. V-': 

J/in5ffte«i ;Combatte le considerazioni 
flnateriei Hai preopuiante perchè • le 
i(?ondiz!oni,del pubblico erario soho'!pr(ì-
disam'ehte 4uali egli le ha -dichiarate' 
e|i, ppcorafmî lJQri e^ali perciò da ba-
siarepien'amVnte alle, spese utili e--ne­
cessarie che vennero proposte; — egli 
perciò respinge la mozione sospensiva, 

CadoHni risponde pure alle osserva­
zioni di Garelli e Plebano, e giudica 
che le opere di fortiflcazìoni debbansi 
condurre secondo i progetti elaborati 
e non già limitarle ad opere di sem­
plice sbarramento. 

Nervo meravigliasi che il' ministero 
proponga alla Camera dì accingersi a 
difendere e.forse ad approvare leggi 
di tanta gravità pella pubblica finanza, 
che il desiderio e hi voce generale chiede 
non venga maggiormente esaurita con 
spese di tale genere. 

Massari dice che voterà di buon ani­
mo queste spese necessarie. 

Farmi dichiara che voterà qualunque 
somma domandisi per gli scopi indicati 
in questi progetti. 

Esamina le due questioni cioè le for­
tificazioni stabili e le provvisorie ed 
invita la Camera ad approvare i prò 

, ge t t i , . ; j t,_ ^, . .̂  !, • !-̂ -

.̂ .vjLji .̂ discussione verrai pVo êguita do 
.mani.i ^M '•' -
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{Agenzia Stefani). 
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' ' AbÌDiamò îl seguente dispaccio: 
ADEN, 9. — Giunsero i postali 

italiaini;^m&2«le .Batama diretti il 
primo a .Napoli, il secondo aBombay. 

Hii Quantunque persuasi chè'-il',man-
ieniitiento, d'olla pace: sia nei desiderii 
^ (Jeir iinperiitpre. di, Russiay \ non posr 
siamo prestar molta, fede al dispac-

.'oid ^Q\, Daily Télégr(whj pecpndo 
il quale lo Ô -ar apprpfitteretihQ del 
"Convegno di^Borlìnó ì)evlafj:riàrsi del 
linguaggio bellicoso.della Germania-
. ,E contrario a tujtte; le. consuetudini 
che. un Sovrano accetti, l'pspitalìtà 

'di:ui). altro per iiiuovei'e personal-
meuto appunti,'e formulare la^'ui di 
qualsiasi-specie verso-il paese ih cui 
è ospitato. 

l ' I - . ^ i p t- t-w*^ ' ^ 

Nostre particolari notizie da Roma 
ci assicurano che tutte le voci di 
modificazioni ministeriali sono asso­
lutaménte ihfoniìiite, 

Il ConstituHonnel 10; scrive : 
Contrariamente alle voci allarmanti 

sparse da un giornale inglese, sap-

stro ambasciatore a BerlM^sono m 
giornata molto piti soddismcwitì circa 
il mantenimento della pace. 

Telegrafano al Fahfulla da Parigi, 9: 
Ieri sera ebbe luogo a Mènilmontant 

una riunione privata di bonapartisti. 
Ottocento persone convennero per tidire 
un discorso di Raoul Buvai. Egli provò 
i benefizi arrecati dall'impero e dalli-
bero scambio: disse che la imposta 
sulle materie prime votata dai repub­
blicani è illìborale e funesta. 

% Voi, disse, apprezzerete meglio quella 
costituzione lodata da Gambetta alla rlu-
nione a fièlleville. La legge sul Senato, 
aggiunse, è lesiva' al sufi'ragio univer­
sale intorno: al quale noi ci schieriamo 
irremovibilmente. > Fragorosi applausi 
accolsero l'asserzione di Duval che la 
nomina dì Floquet sia repubbhcana, mìa 
non certamente francese. Assicurò che 
l'isolamento della Franclb proviene dalla 
sua costituzione repubblicana. 

Ieri alla Borsa regnò un panico con­
tinuò. Un agente di cambio presentòll 
-suo bilancio poi, dicesi, si sia suicidato. 
'Altri minacciano fallire. Nondimeno di­
minuiscono le preoccupazioni sulla P9-
litica estera. 

^ M 
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Corriere sera 
It itiagglo 

NOSTRA COERISEONDENZA 
.L \ 

,' JRó^d} *0 maggio. 
Si respira ;megiio cóme dopo un tem­

porale d'estate^ che abbia temperati gli 
ardori dell'atmosfera. 

Si r^ppìra, meglio, ripeto, m|)L non 
vorrei che a poco a poco iltreddo 
prendesse il luogo del caldo, e che al: 
l'eccessiva concitazione degli animi le-
nesse'dietro l'atonia. 

^ - - • 

^̂  Ièri l'altro e ieri mattina la Stazione 
rigurgitava d'onorevoli in partenza. E 
•ih dico: un «i o un no all'appello no­
minale non sono tutta la missione del 
deputato, 
' Si spera che le ferrovie questa mat.* 
lina ce lì restituiscano "almeno in parte, 
che altrimenti il numero sarebbe gra-
.vomente compromesso. 

. E tuttavia non so dar troppo torlo a 
coloro che sentono il bisogno dì ritem­
perarsi nel riposo. La interpellanza a 
sette leste, come l'idra, ha stancali i 
più robusti. Quello di sabbato fu un 
voto a due tagli: l'uno di fiducia pel 
gabinetto, l'altro di rabbia contro l'op­
posizione, che si diverte à metterci a 
codeste torture. 

Dopo il seniéi frutti, cioè'tìbpo:^l'in 
terpellanza, le ipotesi intórno alle pos­
sibili influenze del voto snll'assetto così 
del ffiìnistero, come della maggioranza. 

Ci ha chi riparla dì connubiOi come 
se l'astensione scrupolosa dell'on. Sella 
non bastasse a farne cadere, per quanto 
riguarderebbe l'ex ministro, ogni prò-

;babihtà. 
Si buccina pure,dell'uscita dal gabi­

netto dell'on. Vìgliahi, al quale taluni 
fogli, anche di parte governativa danno 
^carico d'aver fatta, rispondendo agli 
interpellanti, una professione di fede ec­
cessivamente conservativa. 

Io direi che il voto suU' ordine del 
giorno Barazzuoli gli ha data piena ra­
gione; però non credo a simili dicerìe. 

•Il gabinetto rimarrà tal quale, e peggio 
per quei signori della maggioranza che 
se ne divisero. A ogijiî odo^^posso dirvi 
dì più d'uiì membro, del. corpo diplo­
matico estero che ha fatte,,^.sué grà-
tulazìoni al gabinetto per la saggia po­
litica della quale ha riaffermato il pro­
gramma. Quanto ai dissidenti,'le cifre 
della votazìpne'̂ bastano ,a cliiarirne la 
inconcludenza. I. F. 

•: ! \'' 
^ÌA^ 

L'Opinione Uw un artìcolo-^ assai 
se.vero, ma meritato, contro la si-
ni'sti:a per la sua condotta neir iiltì-
ma: discussione parlamentare. 

;Dppo aver notato che la. sinistra 
ha posta la questione in termini non 
accettabili, che, si;̂  è mostrata di­
scorde nelle sue opinioui, il ^gi-ave 
gioruale romano dice: 

Noi avìfemmo creduto che un partito 
I^MÉentare si sarebbe con ogni studio 
astenuto dal suscitare una questione 
nella Camera, che già era stata solle 
vata dalla stampa estera contro il mi­
nistero. Non doveva sorprendere che a 
quella parie della stampa tedesci, la 
quale diceva all'Italia: — Voi cerche 
la conciliazione col Papato, il quale tanta 
molestia cagiona a noi. vostri alleati— 
la sinistra fosse cosi sollecita di recare 
l'appoggio della siia autorità, col ripe­
tere nella Cimerà: la-stessa censura: 
Voi volete la conciliazione e non sapete 
dif mdere la dignità dello Stato di fmnte 
alle pretensioni della Santa Sede? Era 
bene scelto il terreno della grande bat­
taglia a culla sinistra era impaziente 

^dijsfiilare 11 ministero e la rriaggioranza? 
In luogo dì iranqtilllar l'Italia intorno 

a'suoi intendimenti politici, la sinistra 
non parve intenta che a turbarla con la 
confusione dejle idee e de'propositi e 
con una s^le dì discorsi, che attestano 
cosi i profóndi dissensi che la dividono, 
come l'esagerazione de'suoi programmi, 
ne'quali dalle teorie più clericali sì passa 
alle più radicali. 

Parlando poi della maga;ioranza 
conseguita dal ministero, VOpinione 
aggiunge: 

«La politica ecclesiastica del mini­
stero è stata confermata da una mag-; 
gioranza ragguardevole, malgrado l'ab-, 
bandone di alcuni deputati dì destra. In 
,un, voto negativo è f;icile che conven­
gano uomini'pohticl di'Opinioni dispa­
rate, perchè punto non li'fcbmpromette;. 
ma iLsoccorso recato,»da essi alla sini-
stra ha provato viemeglio come questa, 
per sé sia debole e fiaccai La maggio-,., 
ràhzà ha schierati 2'10 Voti che sareh-
bero stati circa 235, se alcuni non fos­
sero stati indotti dalle loro convinzioni 
di separarsi da essa in questa circo­
stanza. Tolti i'iS 0 16 votî  di dèstra, 
quanti restano della sinistra? Appena 
130 0 135. È un conto presto fatto e 
mollo istruttivo. Noi lo raccomandiamo 
all'attenzione dì coloro i quali temevano 
che la quislione dèlia politica ecclesia­
stica potesse èssere cagione di gravi dis 
sensi nella destra e dì divisioni irre-
parab li. 

chi erede; che il ministero doveva o do­
vrebbe esser più risoluto [e più ener­
gico verso i clericalî  ma al cospetto 
delle manifestazioni e delle proposte 
della sinistra, la destra sì troya cpn-
corde nel dichiararle; non vogliamo sa­
perne della vostra politica. È, riflet­
tendoci, la sinistra troverà che pur 
molti de'suoi amici .sono dello stesso 
parere.' Anche le assenze ammaestrano; 
ne'momenti decisivi hanno un grande 
significato.» 

^ 

La stessa confusione che si palesò 
nelle lile della sinistra discutendosi 
alla Camera la politica ecclesiastica, 
si manifesta ora nella stampa di 
quel partito., • 
•^ Mentre certi giornaletti democra­
tici affettano dì attenuare il signi-
,fi.cato deirultimo voto, 41 Tempo di 
Venezia scrive: 

f Qual significato abbia 1' ordine del 
giorno Barazzuoli sulla questione eccle­
siastica è dimostrato dalle parole del' 
Mingbettì, il quale sentendosi sempre 
più sicuro dichiarò,̂ ;̂̂ preferir!o, perchè 
in quell'ordine del giorno era : impHoi» 
tamente ed espHcitam ;̂nte espressa l'ap 
provazjone del passato e la più schietta 
fiducia per l'avvenire.» . • ^ 

' 'ÈMniitileago;!ungere che, secondo 
noi, il Tempo m un concetto molto 
più esatto degli altri.della espres­
sione dì quel voto. ' i 

Però i hótoUni continuano a dire 
che noi non abbiamo capito'quel voto. 
Bisogna perdonarli. Essi aspirano a 
quaìc&e Bolla Papale 'simile"a quella 
decfetatà M\ Wctnfulla all'onoreTole 
Lazzaro, e. non vedono altro. 

m 
;J Ì 

**̂ o èsserci nella destra e e* è 
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EgkattQ d^^oruali esteri 
La" Berlimr 4Mf.. .Corrospondflwif, la 

, quale nfìlle questioni di politica estera 
fa d'ordìn.'ìrio mostra d'una gronde ri-

serbatezza, ai unlMCTlla Maggior pàpt 
della stampa it^aiffP^^^^^^ 
eerbamente la-nòta del GabiWep'fbliga. 
Porse il ììòVorriŜ ^ eséà'•osserva, 
n l̂' suo astuto trincìerarsi dietro,l'ese^» 
pio dellp.Germania' 'e. l'abcordo M^ 
altri Siati,; Ila-cfiicolatp sull'eventualità 
che nel fraUem[)o la sìtùaziónei d'elì̂ Eh-
rotis ipogèa . ày^fre delle trarnùtaztpni. 
'ĉ Dalla partej-déli Belgio, dice la preci­
tata-CorMpoMff̂ n ĵ :èi dorrebbe ;cò'^^-

'derare c^0!;ìà<*8ituàzlone-europèa po­
trebbe anche cangiarsi nel sènso tìtt non 
essere, più î 'itenuta una 'necessità là Cpn-
's^n'azipue i'̂ iiiin, i;6gno,belga* Noi tede­
schi non desideriamo che irBelgio scòni-
jpaiâ  di;niiòv'd Jalla qàrta dell'Eurppa, 
,ma perciò iréelgio non deve cullarsi 
nella^fidùdia tehe^la Germania miri cb'|i 
'Ihdĵ erenza (jĥ  ,;Ì'iultramontanismo-3Ì 
^prevàlga ĵop.tpio.ì di iessa-'delle liberò 
istituzìoni'^éiaiie. » ^' 
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. ULTIMI Dlf^AdGI-r^s 
(Agenzia Stefani) 

MADRID, 10. - I Garlisti promisero 
di rispettare la ferrovia del Nord. 

L01*̂ DRA, ip. — Camera dbi Commi.. 
Dilge dice che io causa d̂ei timori esì­
stenti circa le relazioni fra la Germania 
e la Francia Interpellerà domani per 
sapere se è vero fehé la .Germama in­
dirizzò ùna îjgia sulla fl^ganizzazìone 
dell'esercito francese. 

LISBONA, 10, - Dispaccio da Bue-
nos Ayres 9. Sono^scòppiati tumulti al-
l'Uruguay: il (JpV r̂no prende misure 
energiche.̂  • ••[[•'>- .. ' 

Aprtura delle Camere di.Buenos-
Ayres. Il messaggio presidenziale prp*" 
pone,riforme amministrative, ùn*amni-
stia politica; annunzia che il governò 
si adopera per sciogliere le questioni 
internazjnalì V 
\ CURZÓLA, 10. - L'Imperaipre Fran­
cesco Giuseppe è arrivato, proveDìenté 
da Castelnuovo. ;| 

BERLINO, 10. — La Camera approyd 
in terza lettura con 243 voti contro 70, 
il progetto sui conventi. \ ; 

Lo Czar e Gprtschakoff si recarono at 
visitare Bi^mark, 
; La Poi£, parlando della notizia data-, 
dai giornali riguardo ad.una congiura 
contro Bismarfi e éoBlTo il ministro 
dei ouHi, dice che alcuni preti polacchi, 
n '̂ darebbero istigatori, e ti-e individui' 
cqiioàciutì sarebbero stati pagati per 
eseguirl̂ aiv:! ,;•;;•..' - '"^" 
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Banca Nazionale 
Azióni tììeridionali 
Obbl. meridionali 
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Crédito' mobiliare 
Banca gen^^gle , , 
Banca italó-germari. 
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Prestito francese SQÌO 
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Bartolomm^̂ o Moschin, gerente respong 

SPETTACOLT '"^^ • 
TEATRO GARIBALDI. - La drammatica 

compagnia goldoniana Moro Un rappre­
senta: / gMa«r^óW%AVdÌ a Goldoni, 
con farsa.i ^ Ore 9Ì: 
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uogomi uuieiiza iDbiUK 
^avanti il Tribùnaìo Cìvlfu eiCorrezìonale di 

Esle l'inciinlo dei heni itiirnoljìli:sotto de-
ficriUi di Bozza Vincenzo di ^, Elena. 

' L'-ihcsiiito fi! aprirà Sul dato dì'stirHa e 
cioè'di L. 891.40. , 
' Le altre condizioni della vendita in un 

•fioMollo, sono contenute nei Bando del Can­
celliere dei suddetto Tribunale che si trova 

ubblìcato '6, depositato ^ njii. luogiiiiindicati 
all'ari. B88 del Codice di Procednra civile 

BENI DA VENDERSI 
tìlì miglioraménti di terreno coti casa: 

nei Comune CcnsLiurlo dì Esle frazione Schia-
vonià descritti in Mappa quanto alla Casa 
Cploiiicff al N. 1637 per Port.ccns. 0:i9 ren-, 
dita aus. L. 21.11 e quanto al terreno arat. 
arb. vitato al N. i538 per Pert-cens. ZìiAV 
«olla rèndita di aus. li. 182.22 tra confini : 
a mezzodì Balbi Marco,-levante Moncenigò 
Alvise Francesco^ ponente Strada Comuriaie; 
della Bosco e Pattaro, tramontana Strada 
Comunale detta Crósara e Bosco, aggravati, 
dell'annuo canone ivtìllario dì venete L. 105 
pari ad it. L. fi2.S0 e sacelli 10 di frumento 
verso il^'Cotite Moncenì^o Alvise-Francesco. 

Delegato alla gradauzione è il giudice An­
tonio Silvestri. 

Este, ii 8 Maggio 1875. . 
i Stia Avn. I'. Gurhn 
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NB- OUfe la tassa di viaggio indicata vi SonoTéHasae: imposta 
cent. 5 per ogni biglietto ed il SOio a favore deirerario. 
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